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Lo stato del Pianeta Terra

Sulla Terra abbiamo un drammatico problema. Dagli inizi del 1800 ad oggi, ma

soprattutto in questi ultimi 50 anni, la concentrazioneconcentrazione didi anidrideanidride carbonicacarbonica inin
atmosferaatmosfera (componente principale dei gas ad effetto serra) è in continuo aumento a

causa delle attività umane. Questo determina un incremento dell’effetto serra che agisce

sui meccanismi di mantenimento della temperatura terrestre
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Il riscaldamento globale

A causa dell’aumento della concentrazione di anidride carbonica anche la temperaturatemperatura
mediamedia terrestreterrestre stasta aumentandoaumentando (riscaldamento(riscaldamento globale)globale). Gli scienziati dell’IPCC

(Intergovernmental Panel on Climate Change), il panel intergovernativo di esperti sui

cambiamenti climatici dell’ONU, avvertono che non è più possibile continuare su questa

strada. Per evitare la crisi climatica si deve agire entro alcuni anni riducendoriducendo lele
emissioniemissioni didi gasgas serraserra almenoalmeno deldel 9595%% entroentro 20502050; questo contribuirà a contenere il

riscaldamento del pianeta almeno sottosotto lala sogliasoglia criticacritica deidei 22°°CC.
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Gli effetti sull’ambiente: i cambiamenti climatici

l riscaldamentoriscaldamento globaleglobale avrà effetti catastrofici sull’ambiente come l’innalzamento del

livello del mare, l’incremento delle ondate di calore e dei periodi di intensa siccità,

l’aumento delle alluvioni, l’aumento per numero e intensità delle tempeste e degli

uragani, lo scioglimento dei ghiacciai. Questi cambiamenti climatici avranno un impatto

su milioni di persone, con effetti ancora maggiori su chi vive nelle zone più vulnerabili e

povere del mondo, danneggeranno la produzione alimentare e minacciano specie di

importanza vitale, gli habitat e gli ecosistemi.
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Conclusioni sui cambiamenti climatici

Possiamo concludere questa introduzione sui cambiamenti climatici affermando che:

� l’emissione di gas ad effetto serra

è provocato, per più dell’80%,

dalla combustione dei prodotti

fossili (petrolio, gas, carbone)

legate alla produzioneproduzione didi
energiaenergia, ai trasporti ed alle attività

industriali;

� in particolare la produzioneproduzione didi� in particolare la produzioneproduzione didi
energiaenergia elettricaelettrica si basa per più

del 60% sull’utilizzo di combustibili

fossili e quindi genera una grande

quantità di gas ad effetto serra;

� nei prossimi anni saremo chiamati

a ridurreridurre pesantementepesantemente le

emissioni di gas ad effetto serra

passando ad economie che non si

basano più sui combustibili fossili.

Possiamo però iniziare subito con

piccoli gesti.
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Il bene comune “energia”

L’energiaenergia è diventata un elemento fondamentale per la vita

di tutti noi ma spesso prestiamo poca attenzione a come

essa viene prodottaprodotta ee gestitagestita; in sostanza facciamo finta di

non sapere che dietro all’energia vi sono spesso guerre per

l’approvvigionamento dei combustibili fossili, sfruttamento di

risorse e di popolazioni nel Sud del mondo, distruzione

dell’ambiente e danni alla nostra salute.

Risulta quindi importante studiare nuovinuovi modellimodelli didi
gestionegestione deldel benebene comunecomune “energia”“energia” attraverso processigestionegestione deldel benebene comunecomune “energia”“energia” attraverso processi

che coinvolgano direttamente i cittadini, i territori, le comunità

locali puntando sulle energie rinnovabili.

Il progetto sull’energia portato avanti da TERREdiLAGO, in collaborazione con il DES-

Varese, CO-Energia e Retenergie, si sviluppa in due diverse fasi ovvero:

FaseFase 11: cambiamento del fornitore di energia elettrica;

FaseFase 22: “Adotta una centrale” ovvero autoproduzione di energia elettrica nel territorio.

La fase 1 è iniziata nel novembre del 2013 ed è attualmente in corso; la fase 2 è iniziata

nell’agosto 2014 e si sta sviluppando in questi mesi.



�� L’energiaL’energia elettricaelettrica è una fonte secondaria di energia o vettore energetico; ha un

limite nel fatto che è difficilmentedifficilmente accumulabileaccumulabile e quindi deve essere consumata

nel momento stesso in cui è prodotta;

� normalmente viene prodotta in grosse centralicentrali termoelettrichetermoelettriche che utilizzano come

fonte primaria dei combustibili fossili (carbone, petrolio o gas). Il rendimento medio

del sistema di produzione dell’energia elettrica è molto basso, circa il 3030%%

77

L’energia elettrica

� circa il 6060 %% della produzione totale di energia elettrica deriva dall’utilizzo di fontifonti
nonnon rinnovabilirinnovabili come carbone, petrolio e gas; ne consegue che stiamo

consumando (e sprecando) ad un ritmo forsennato pregiate riserve energetiche di

origine fossile che hanno impiegato millenni a formarsi ed il cui utilizzo crea effetti

negativi sull’ambiente.
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Il mix di produzione dell’energia elettrica

Fonti primarie utilizzate

Composizione del mix medio 

nazionale per la produzione 

dell’energia elettrica immessa nel 

sistema elettrico italiano *

Composizione del mix 

energetico utilizzato per la 

produzione dell’energia 

elettrica venduta da XXX

2013 2012 2011 2012

Il mix di produzione dell’energia elettrica ci dice quali sono le fonti energetiche primarie

utilizzate per produrre l’energia che consumiamo. In particolare la società di vendita

deve riportare almeno tre volte all’anno sulla sua bolletta una tabella come quella sotto

riportata ove si può comparare il mix nazionale con quello della società di vendita.

Fonti rinnovabili 37,50 % 30,70 % - -

Carbone 18,50 % 18,90 % - -

Gas naturale 33,70 % 39,80 % - -

Prodotti petroliferi 1,00 % 1,30 % - -

Nucleare 4,70 % 4,20 % - -

Altre fonti  (gas derivati, recuperi di calore ed 

espansione del gas compresso)
5,60 % 5,80 % - -

* dato fornito dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE)

Dalla tabella si ricava che circa il 6060 %% dell’energia elettrica viene prodotta in Italia

utilizzando combustibili fossili. Ciò ha un impatto negativo sull’ambiente: infatti i consumi

di combustibili fossili determinano circacirca l’l’8080%% delle emissioni di gas ad effetto serra .

60% da combustibili 
fossili
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Quanto inquina la produzione dell’energia elettrica?

Fonti primarie 

utilizzate

Emissioni 

di CO2 per 

kWh 

prodotto

[grammi]

Emissioni di CO2

per consumo 

medio di 

2700 kWh/anno

[kg]

come

guidare 

un’auto 

per km

LaLa centralecentrale TirrenoTirreno PowerPower didi VadoVado
LigureLigure
Marzo 2014: “Senza la centrale di

Vado Ligure tanti decessi non ci

sarebbero stati»; questa è la

dichiarazione del procuratore capo di

Savona, sull'attività della centrale

elettrica a carbone di Vado Ligure del

gruppo Tirreno Power. Secondo il

magistrato, in base ai dati dei

consulenti «dal 2000 al 2007

sarebbero da attribuire alle emissioni

Nella tabella seguente illustriamo le emissioni di gas

ad effetto serra (GreenHouse Gas) misurabili in kg

di CO2 per ogni fonte primaria di energia elettrica.

Ovviamente esistono anche altri inquinamenti (vedi

ad esempio la centrale nucleare di Fukushima).

[grammi] [kg]

Fonti 

rinnovabili
0 0 0

Carbone 900 2.430 20.250

Gas naturale 380 1.026 8.550

Prodotti 

petroliferi
750 2.025 16.875

Nucleare 0 0 0

Altre fonti 0 0 0

sarebbero da attribuire alle emissioni

della centrale circa 400 morti». La

centrale comprende due unità a

carbone da 330 MW ciascuna.

Nella tabella le emissioni di CO2 per ogni fonte sono

convertite in km percorsi in auto (BMW - 00,,1212 kgkg COCO22/km/km)
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Noi consumatori possiamo scegliere la fonte 

dell’energia che consumiamo?

SISTEMA  ELETTRICO SISTEMA  ELETTRICO 
NAZIONALENAZIONALE
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Quando acquistiamo energia elettrica Quando acquistiamo energia elettrica 
esercitiamo il nostro potere di scelta: esercitiamo il nostro potere di scelta: 
acquistiamo energia pulita.acquistiamo energia pulita.
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Fase 1: cambiamento del fornitore di energia elettrica 

Nel 2010 molti Distretti di Economia Solidale hanno dato vita all’associazione COCO--
EnergiaEnergia (www.co-energia.org) con lo scopo di far crescere la consapevolezza della

necessità e dell’urgenza di fare scelte per favorire lo sviluppo di energia pulita e

rispettosa delle persone, dell'ambiente e con costi accettabili.

Dopo un attento lavoro COCO--EnergiaEnergia ha sottoscritto con la società

TRENTATRENTA del gruppo DOLOMITI ENERGIA una convenzioneconvenzione per la

fornitura di energia elettrica al 100% rinnovabile.

SISTEMA  ELETTRICO NAZIONALESISTEMA  ELETTRICO NAZIONALESISTEMA  ELETTRICO NAZIONALESISTEMA  ELETTRICO NAZIONALE

consumatoreconsumatore
consapevoleconsapevole
(consumo annuo(consumo annuo
3000 kWh)3000 kWh)

3000 kWh da fonte3000 kWh da fonte
rinnovabilerinnovabile
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Fase 1: la convenzione con TRENTA

I punti importanti della convenzioneconvenzione con TRENTATRENTA per la fornitura di

energia elettrica da fonte rinnovabile sono:

� la fornitura di energia elettrica al 100% certificata rinnovabile 

(idroelettrica) tramite certificazione che ne garantisce la provenienza 

dal territorio italiano;

� uno sconto per il gruppo di acquisto, sulla sola quota energia (PE) del

prezzo di riferimento di Maggior Tutela, pari al 9% per l’offerta

normale (bolletta cartacea) ed al 12% per l’offerta di tipo Web;normale (bolletta cartacea) ed al 12% per l’offerta di tipo Web;

� la possibilità di effettuare delle visite guidate ai suoi impianti;

� l’istituzione del fondo di "SolidarietàSolidarietà ee futurofuturo" per progetti di

economia solidale promossi dai cittadini, alimentato attraverso una

maggiorazione della componente (PE) della tariffa energia applicata

del 2% (pari a 00,,00150015 euro/kWheuro/kWh;; circa 44 €€/anno/anno per un consumo

medio di 2700 kWh) a carico dell’utente ed una stessa quota del 2%

a carico di TRENTA.
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Fase 1: come si attiva il contratto con TRENTA

13

Chiunque può stipulare il contratto di fornitura in base alla convenzione firmata tra COCO--
EnergiaEnergia e TRENTATRENTA; basta andare sul sito www.co-energia.org, scegliere se per famiglia

o Partita IVA, se si vuole la tariffa monoraria o bioraria e l’offerta normale o Web; si

scarica il contratto, lo si firma e lo si invia a TRENTA.

In alternativa si può venire allo Sportello Sportello COCO--EnergiaEnergia presso la Bottega del Mondo di 

Germignaga ogni sabato mattina dalle 11.00 alle 12.00;  occorre:

� avere una bolletta recente da cui ricavare dati anagrafici e consumi per fascia oraria;

� decidere se aderire all’offerta WEB (spedizione della bolletta tramite e-mail e 

pagamento tramite RID – Rimessa Interbancaria Diretta) a cui corrisponde uno 

sconto del 12% sulla quota energia o all’offerta normale (spedizione della bolletta sconto del 12% sulla quota energia o all’offerta normale (spedizione della bolletta 

cartacea e pagamento tramite bollettino “freccia”/RID) a cui corrisponde uno sconto 

del 9% sulla quota energia;

� scegliere tra tariffa monoraria o bioraria; TERREdiLAGOTERREdiLAGO si occupa poi del resto.

DES Varese DES Varese ha formato dei volontari che possono stipulare contratti anche a:

- Zona di Varese: Cooperativa Mondi Possibili (ogni lunedì 17-18 in bottega) – Mario De 

Lellis tel. 349-5024391

- Zona di Busto Arsizio e Legnano: Andrea Siboni – tel. 347-1112793

- Zona di Saronno: Cooperativa Aequos – sabato mattina al magazzino di Uboldo

- Zona di Tradate: Associazione Macondo (ogni 2°sabato del mese dalle 9 alle 12) –

Alberto Gariboldi tel. 373-7178675

- Zona di Gavirate: Bottega del Mondo di Gavirate (1°e 3°venerdì del mese dalle 17.30   

alle 19) – tel. 0332-839031
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Facciamo un esempio per una famiglia

Consideriamo una famiglia con 3 kW di potenza impegnata ed un consumo annuo di

3.000 kWh. Nell’ultimo trimestre del 2014 le tariffe dell’energia elettrica che si troverà

nella bolletta elettrica saranno ripartite come segue:

Quota energia e 

approvvigionamento

Quota servizi di 

rete

Quota oneri generali 

di sistema

Quota imposte Tariffa totale

0,0946 €/kWh 0,03€/kWh 0,0427 €/kWh 0,0256 €/kWh 0,1929 €/kWh

49 % 16 % 22 % 13 % 100 %

Quindi in un anno il costo dell’energia elettrica

consumata sarà pari a:consumata sarà pari a:

3000 kWh  x 0,1929  €/kWh = 579 €

Acquistando energia elettrica al 100% pulita con

TRENTA ad uno sconto del 12 % sulla componente

energia (offerta WEB) si ottiene un risparmio annuo

di circa 3434 €€. Se inoltre si tenendo inoltre conto del

fatto che sul mercato libero molti venditori applicano

tariffe totali pari a 00,,2222 €€/kWh/kWh (costo totale

dell’energia: 3000x0,22=660 €) si ottiene che il

risparmio è consistente e pari a: 660-(579-34)= 115115 €€
che può essere investito nella Fase 2 del progetto

CO-Energia.
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Bene: siamo consumatori consapevoli.  E il km0 ? 

SISTEMA  ELETTRICO NAZIONALESISTEMA  ELETTRICO NAZIONALE
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ed ed autoproduttoreautoproduttore

ovvero possiamo produrre nel nostro ovvero possiamo produrre nel nostro 
territorio l’energia che consumiamo?territorio l’energia che consumiamo?
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Fase 2: “Adotta una centrale”

L’obiettivo della fase 2 è svilupparesviluppare unauna produzioneproduzione didi energiaenergia elettricaelettrica da fonti

rinnovabili nel nostro territorio puntando sull’azionariatoazionariato popolarepopolare. Le motivazioni che

stanno alla base di questa fase sono:

�evitare le emissioni di CO2 sapendo che il 60% della produzione totale di energia

elettrica che consumiamo deriva dall’utilizzoutilizzo didi fontifonti nonnon rinnovabilirinnovabili come carbone,

petrolio e gas;

�la produzione di energia elettrica è spesso gestita da grandigrandi gruppigruppi economicieconomici che

hanno la possibilità di condizionare anche le scelte politiche degli stati;

�produrre energia da fonti rinnovabili presenti sul territorio ha un forte valorevalore educativoeducativo�produrre energia da fonti rinnovabili presenti sul territorio ha un forte valorevalore educativoeducativo
per le nuove generazioni; rappresenta anche un esempio di filierafiliera cortacorta perché viene

meno il problema di estrarre l’energia primaria ed il problema di distribuirla a distanza

per il suo utilizzo; in sostanza si utilizzanoutilizzano lele risorserisorse localilocali per produrre energia;

�si può produrre energia riattivando piccolepiccole centralicentrali idroelettricheidroelettriche distribuite sul

territorio con canalizzazioni già esistenti e con bassissimo impatto ambientale;

�per una maggiore consapevolezza del valore dell’energia, un consumatore può

diventarediventare azionistaazionista di una centrale per la produzione di energia elettrica da fonte

rinnovabile realizzando così un processo di democratizzazionedemocratizzazione del bene “energia”.

Per questi motivi TERREdiLAGO con il DES-Varese, ha avviato il progetto “Adotta una

centrale” per riattivare una micromicro--centralecentrale idroelettricaidroelettrica sul torrente Rancina nel

comune di Rancio Valcuvia.
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Sin dall’inizio della rivoluzione industriale, lo sfruttamento della forza dell’acqua per

produrre energia, è stato considerato un mezzo sicuro ed affidabile. Si pensi ai mulini

ad acqua utilizzati per macinare i cereali o per muovere segherie o telai.

Attualmente la forza idraulica viene utilizzata essenzialmente per la produzione di

energia elettrica. Da quasi un secolo e mezzo dighe e centrali fanno parte del paesaggio

delle nostre montagne, contribuendo a consolidare nel nostro immaginario l’idea che

l’idroelettrico sia una risorsa energetica pulita, disponibile e rinnovabile. Eppure gli

impiantiimpianti didi grossegrosse dimensionidimensioni con invasi per milioni di metri cubi d’acqua, pur

sfruttando una fonte di energia rinnovabile, hannohanno unun impattoimpatto negativonegativo sull’ambientesull’ambiente.

Possono provocare sconvolgimenti negli ecosistemi preesistenti ed in alcuni casi

I concetti di base per capire una centrale idroelettrica

Possono provocare sconvolgimenti negli ecosistemi preesistenti ed in alcuni casi

rischiano di causare catastrofi geologiche.

Le considerazioni ambientali sui grandi impianti idroelettrici

cambiano radicalmente per gli impianti idroelettrici di piccola taglia,

le micromicro--centralicentrali idroelettricheidroelettriche, che in questi ultimi anni hanno

destato un notevole interesse.

Le centrali idroelettriche possono essere classificate in base alla 

potenza installata P secondo la seguente nomenclatura:

grandi centrali: P > 10.000 kW

piccole centrali:  1.000 kW < P ≤ 10.000 kW

mini centrali: 100 kW < P ≤ 1.000 kW

micro-centrale P ≤ 100 kW
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Dove è situata la micro-centrale idroelettrica di Rancio

Il progetto “Adotta una centrale” prevede la riattivazione di una micromicro--centralecentrale
idroelettricaidroelettrica, situata nel comune di Rancio Valcuvia, che deriva una parte della portata

d’acqua del torrente Rancina tramite un’opera di presa storicamente esistente nel centro

del paese; la condotta di adduzione, in parte su pilastri, in parte appoggiata sulla

sponda, porta l’acqua ad una condotta forzata che alimenta una turbina, per poi essere

rilasciata nel suo alveo naturale.

La micro-centrale fu attivata

nel 1924 da GiuseppinaGiuseppina
VelatiVelati titolare dell’Opificio

Velati in Rancio Valcuvia.Velati in Rancio Valcuvia.

Ottenne la concessione per

l’uso dell’acqua con Regio

Decreto nel Gennaio 1931.

Fu disattivata negli anni ‘50.

La micro-centrale insiste su un terreno di proprietà della Parrocchia di Rancio Valcuvia

(Diocesi di Como) nel comune di Rancio Valcuvia (VA).
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La micro-centrale idroelettrica di Rancio

opera di presa

Opera di presa a monte del ponte in via Stretta del Ponte nel comune 

di Rancio; da qui partono le opere di adduzione 
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La micro-centrale idroelettrica di Rancio

Opera di presa a monte del 

ponte in via Stretta del Ponte.

Primo tratto della condotta di 

adduzione realizzato in una 

canaletta di acciaio zincato 

collocata su pilastri.
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La micro-centrale idroelettrica di Rancio

vasca di carico

Parte finale della condotta di adduzione che termina con la vasca di carico 
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La micro-centrale idroelettrica di Rancio

Vasca di carico 
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La micro-centrale idroelettrica di Rancio

Edificio della centrale idroelettrica; si vedono i due piani
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Le caratteristiche di utilizzazione idroelettrica della micro-centrale sono calcolate in base 

alle seguenti grandezze:

-- saltosalto disponibiledisponibile HH (espresso in m): dislivello altimetrico tra il pelo libero dell’acqua

della vasca di carico e del canale di scarico o in alternativa dell’asse della turbina;

-- saltosalto utileutile HHuu (espresso in m): salto disponibile H meno le perdite che si verificano

nell’opera di presa e nel sistema di trasporto dell’acqua (condotta di adduzione,

condotta forzata, ecc.) ;

- portataportata mediamedia annuaannua QQ (espressa in l/s): media dei valori massimi e minimi del

volume d’acqua che attraversa nell’unità di tempo una sezione normale al corso

stesso.

Qualche calcolo sulla potenza

stesso.

 La potenzapotenza nominalenominale didi concessioneconcessione PnPn
(espressa in W) si calcola con la formula:

Pn = ρ · g · Q · H    [W]

ove:  ρ è la densità dell’acqua (1000 kg/m3), 

g è l’accelerazione  di gravità (9,81 m/s2)

Nel caso della micro-centrale idroelettrica di Rancio abbiamo:

Q: 300 litri/s pari a 0,3 m3/s;     H: 11,9 m

e quindi:     Pn = 1000 · 9,81 · 0,3 · 11,9 = 35.021 W  35.021 W  ≅≅≅≅≅≅≅≅ 35 kW35 kW

Stimando una portata massima di 600 litri/s si ottiene una potenza massima di 45 kW45 kW. 
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Qualche calcolo sull’energia

Dopo aver calcolato la potenza nominale dell’impianto è

importante fare qualche considerazione sull’energiaenergia EE
che è la potenza erogata dall’impianto per un certo

tempo ovvero:

E = P · t [Wh]

ove P è la potenza in W e t è il tempo in ore in cui la

potenza P viene erogata.

L’energia prodotta dalla micro-centrale e dichiarata nei

documenti per la concessione risulta pari a 145145 MWhMWhdocumenti per la concessione risulta pari a 145145 MWhMWh
all’anno.

Un’altra valutazione della produzione energetica media annua può essere fatta con la

seguente formula: E = ρ · g · Q · H · 7920 · η [Wh]

ove η è il rendimento globale pari a 0,7 e 7920 sono le ore stimate di funzionamento in

un anno (330 giorni). Nel nostro caso avremo: E = 9,81·300·11,9·7920·0,7= 196196 MWhMWh.

Considerando che una famiglia media in Italia ha un consumo di energia elettrica di

circa 2700 kWh, possiamo affermare che la micro-centrale può fornire energia elettrica

da fonte rinnovabile a circa 7070 famigliefamiglie.
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Piano finanziario

Costi Euro

Opere civili 40.000

Costo canaletta 50.000

Costo turbina e opere 

elettromeccaniche

60.000

Sopraelevazione briglia 45.000

Ricavi

Considerando un prezzo di vendita dell’energia

elettrica pari a 0,21 €/kWh si ricava un introito

annuo lordo pari a:

196.000 kWh(1) ∙ 0,21(2) €/kWh = 41.160 € annui.

Di seguito si riporta la previsione dei costi per la riattivazione della micro-centrale e la

previsione dei ricavi.

Imprevisti 25.000

Allacciamento, costi 

amministrativi e di 

istruttoria

10.000

Spese tecniche 20.000

TOTALE 250.000

Costi di esercizio 3.000

(1)  nuovo valore stimato per la produzione annua;
(2) La tariffa incentivante omnicomprensiva sarà in vigore fino al

raggiungimento del “costo indicativo cumulato annuo degli

incentivi” riconosciuti agli impianti alimentati da fonti rinnovabili

diversi da quelli fotovoltaici pari a 5,8 miliardi di euro (D.M.

6/7/2012). A maggio 2014 si è arrivati a circa 5,037 miliardi di

euro (partendo dal 2012); pertanto prima si realizza l’impianto e

meglio è.

Tempo di ritorno: 268.000/41.160 = 6,5 anni

I lavori saranno eseguiti da imprese locali salvo le opere specialistiche relative alla

turbina.
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Come funziona l’azionariato popolare

Forse qualcuno ricorda quello

che è successo al Metrò di

Perth, in Australia, quando un

uomo è rimasto incastrato tra

i binari e il vagone: tutti i

passeggeri hanno dato una

mano ed hanno sollevato il

treno, liberando l’uomo. E’ un

esempio di azioni popolari

che ottengono risultati

sorprendenti.

L’azionariatoazionariato popolarepopolare può essere un nuovo modello di gestione del bene comune

“energia” ovvero gruppi di cittadini si riunisconoriuniscono inin unauna cooperativacooperativa per finanziare la

costruzione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile; sfruttando

opportune convenzioni, gli stessi cittadini possono poi acquistare l’energia elettrica

prodotta da questi impianti ad energie rinnovabili chiudendo quindi il ciclo produzione-

consumo (vedi la prima fase del progettoprogetto COCO--EnergiaEnergia ove è possibile sottoscrivere un

contratto di fornitura di energia al 100% rinnovabile ottenendo anche uno sconto grazie

ad una convenzione con la società TRENTA).

La micro-centrale di Rancio viene riattivata proprio utilizzando l’azionariato popolare

ovvero si propone alla popolazione di diventarediventare socisoci didi unauna cooperativacooperativa didi consumoconsumo
(Retenergie) che finanzierà la riattivazione della micro-centrale idroelettrica di Rancio.

sorprendenti.
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Chi è Retenergie

La Cooperativa Retenergie (www.retenergie.it) è nata nel 2008 a Racconigi (CN) a

seguito di un appello lanciato su internet da un imprenditore agricolo, Marco Mariano,

per la costruzione del primo impianto fotovoltaico ad azionariato popolare. Un’iniziativa

chiamata “AdottaAdotta unun kilowattkilowatt didi energiaenergia pulitapulita” che, in breve tempo, ha raccolto un

consenso così ampio da considerarsi una vera e propria azione energetica collettiva.

Da questa esperienza parte l’attivitàl’attività didi RetenergieRetenergie concon lolo scoposcopo didi produrreprodurre energiaenergia
rinnovabilerinnovabile aa bassissimobassissimo impattoimpatto ambientaleambientale dada impiantiimpianti costruiticostruiti attraversoattraverso
l’azionariatol’azionariato popolare,popolare, didi venderevendere aiai propripropri socisoci l’energial’energia prodottaprodotta ee didi fornirefornire loroloro
serviziservizi qualiquali l’analisil’analisi ee lala riqualificazioneriqualificazione energetica,energetica, lala gestionegestione didi gruppigruppi didi
acquistoacquisto ee lele procedureprocedure burocraticheburocratiche perper ilil cambiocambio deldel fornitorefornitore didi energiaenergia..acquistoacquisto ee lele procedureprocedure burocraticheburocratiche perper ilil cambiocambio deldel fornitorefornitore didi energiaenergia..

Retenergie gestisce già

parecchi impianti collettivi

da fonti rinnovabili a basso

impatto ambientale.

ITIS Mario del Pozzo
Piemonte - Cuneo (CN)

Az. Agr. Bessone
Benevagienna (CN)

Mercato coperto com.
Boves (CN)

Az. Agr. Santa Brera
S.Giuliano Milanese (MI)

Micro idroelettrico 
Vetto (RE)

Az. Agr. Cà Battistini
Savigno (BO)
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Si aderisce al progetto “Adotta una centrale” diventando soci della Cooperativa

Retenergie nelle seguenti modalità:

1) come SOCIOSOCIO COOPERATORECOOPERATORE ovvero acquistando almeno n.1 quota del valore di

50 € (il socio può comunque restituire le quote e riavere i soldi); in questo modo si

contribuisce al capitale sociale della cooperativa e si hanno alcuni benefici come:

effettuare il cambio di fornitore di energia elettrica (per chi non lo ha già fatto nella 1a

fase del progetto CO-Energia), entrare in un Gruppo di Acquisto Tecnologico,

usufruire dei servizi per l’efficienza energetica o dei servizi ESCO (Energy Service

COmpanies) della Cooperativa. Il socio cooperatore non percepisce utili di esercizio.

2) come SOCIOSOCIO SOVVENTORESOVVENTORE ovvero apportando alla cooperativa una cifra

Come si aderisce al progetto “Adotta una centrale”

2) come SOCIOSOCIO SOVVENTORESOVVENTORE ovvero apportando alla cooperativa una cifra

finalizzata allo sviluppo di progetti specifici (fotovoltaico o idroelettrico); il numero

minimo di quote che occorre sottoscrivere per diventare socio sovventore è di 10 e

quindi la cifra minima è di 500 €. Occorre mantenere l’investimento per un periodo

sufficiente all’ammortamento delle spese di costruzione degli impianti (fissato in 8

anni per quello idroelettrico e in 12 anni per il fondo fotovoltaico); il capitale potrà

essere remunerato in relazione ai risultati di bilancio della cooperativa.

Dopo due mesi dall’iscrizione nel libro soci della Cooperativa è inoltre possibile

sottoscrivere un PRESTITOPRESTITO SOCIALESOCIALE in obbligazioni emesse da Retenergie, vincolate

per un periodo di 24 mesi con tasso di interesse lordo fino al 3%; in questo caso non si

aumenta il capitale sociale della cooperativa. Retenergie ritiene sostenibile un equilibrio

tra le fonti finanziarie pari ad un 50% di prestito sociale ed un 50% di capitale sociale.
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Come si diventa soci di Retenergie ed azionisti della micro-centrale

Per diventare soci di Retenergie si può utilizzare lo SportelloSportello COCO--EnergiaEnergia presso la

Bottega del Mondo di Germignaga al Sabato mattina dalle 11 alle 12 ove un volontario

del Gruppo di Lavoro sull’Energia provvede a far compilare e firmare la documentazione

necessaria per diventare soci; in sostanza occorre:

� compilare la scheda di adesione a socio cooperatore o sovventore;

� preparare una fotocopia della carta d’identità e del codice fiscale;

� avere una copia del bonifico effettuato a Retenergie Soc. COOP – Piazza Vittorio

Emanuele II n. 1 – RACCONIGI (CN); il bonifico bancario deve essere a favore

del conto corrente di Retenergie SOC. COOP presso BANCABANCA ETICAETICA avente

codice IBAN: IT 91 S 05018 01000 000000135373; chi aderisce come socio

COOPERATORE nel campo note deve indicare: nome e cognome del socio e

“versamento capitale sociale”. Chi aderisce come socio SOVVENTORE nel

campo note deve indicare: nome e cognome del socio e “sottoscrizione strumenti

finanziari”.

TERREdiLAGOTERREdiLAGO provvederà ad inviare a Retenergie le adesioni; la segreteria di

Retenergie comunicherà al socio la presa incarico della domanda e lo informerà che

verrà inserito tra i soci in occasione del successivo CDA.
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�� lala BibliotecaBiblioteca didi RancioRancio ValcuviaValcuvia diventa il

centro promotore del percorso;

� il percorso consentirà ai ragazzi delle scuole di “camminarecamminare” lungo il tragitto che fa

l’acqua dall’opera di presa fino alla turbina, per capire come si trasforma l’energia,

ricordando loro che l’energia più pulita è quella che non consumiamo migliorando

Una parte importante del progetto: il percorso didattico sull’energia

Ma possiamo fare anche di più: grazie alla micro-centrale

idroelettrica possiamo realizzare un percorsopercorso didatticodidattico
sull’energiasull’energia che si basa sui seguenti punti:

ricordando loro che l’energia più pulita è quella che non consumiamo migliorando

l’efficienza energetica degli impianti e modificando i nostri consumi;

� appositi pannelli informativi saranno posti lungo il percorso didattico ed un pannello

luminoso indicherà i valori di potenza ed energia prodotti nonché le tonnellate di CO2

non immesse in atmosfera grazie all’uso della fonte rinnovabile.

Crescerà così una nuovanuova generazionegenerazione didi consumatoriconsumatori più

consapevoli degli impatti ambientali dei loro stili di consumo.

Questo è il vero risultato del progetto “Adotta una centrale” ed

ha un valore inestimabile che già di per se stesso

giustificherebbe i costi del progetto.
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Conclusioni

Il progetto “AdottaAdotta unauna centralecentrale”

volto alla riattivazione della micro-

centrale idroelettrica di Rancio è

un esempio di come le comunità

locali, sensibili ai problemi

dell’ambiente e dell’uomo, cerca-

no di avviareavviare percorsipercorsi virtuosivirtuosi
per riappropriarsi del bene

comune “energia” con gli

strumenti dell’economia solidale.

L’energia è di vitale importanza per l’uomo: può generare sviluppo ma può anche creare

guerre (basti pensare a quante guerre vengono fatte per il petrolio e per il gas) ed

inquinamento (si pensi a quanti rifiuti o scorie abbiamo riversato nei paesi in via di

sviluppo creando disastri ambientali e malattie).

Unire le comunità per riattivare una micro-centrale idroelettrica per produrre energia in

modo pulito è anche uno stimolo per far capire come utilizzando gli strumenti

dell’economia solidale si possono superare molti limiti imposti dall’economia di mercato.

Per aderire a questo progetto nonnon occorreoccorre donaredonare soldisoldi; occorre avere una diversadiversa
sensibilitàsensibilità nella gestione dei propri risparmi dedicandone una parte in investimenti

socialmente utili che comunque posso dare degli interessi anche superiori ai comuni

investimenti ma che sicuramente fanno bene alle comunità ed all’ambiente in cui queste

comunità vivono.


